
CITTÀ di PIOMBINO
Medaglia d’Oro al Valor Militare

Il Sindaco 

Piombino 29/12/2023

Alla cortese attenzione di
Egr. Eugenio Giani
Presidente della Regione Toscana
e
Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: Progetto per la realizzazione di un impianto per la produzione di energia mediante lo
sfruttamento del vento nel territorio comunale di Piombino e Campiglia Marittima (LI), di potenza
nominale 57,6 MW. Procedimento di VIA/PNIEC. Proponente: San Nicola Energia S.r.l. Parere
regionale  ex  art.  63  L.R.  10/2010  nell’ambito  del  procedimento  di  VIA statale  PNIEC-PNRR.
Trasmissione contributo tecnico istruttorio sulle materie di competenza (verbale NTV), Verbale di
Deliberazione Giunta Comunale – Dichiarazione di contrarietà al Progetto n. 352 del 28/12/2023,
Delibera di Consiglio Comunale n. 95 del 29/07/2021- Mozione - Atto di indirizzo parere negativo al
collocamento nel territorio del Comune di Piombino di pale eoliche di grandi dimensioni.

In riferimento al procedimento in oggetto e in seguito alla richiesta di contributo tecnico pervenuta dalla
Regione  Toscana  in  data  12/12/2023,  ns.  prot.  n.  59209,  con  la  presente  si  trasmette  la  seguente
documentazione allegata:

- verbale del NTV relativo alla seduta del 27/12/2023 convocata, per le attività di competenza, a seguito
della  Comunicazione  di  Procedibilità  dell’Istanza  pervenuta  dal  Ministero  dell’Ambiente  e  della
Sicurezza Energetica in data 5/12/2023. Il testo editabile potrà in caso essere richiesto all’Ing. David
Maimone al numero 056563318 o all’indirizzo ambiente@comune.piombino.li.it
-  Verbale  di  Deliberazione  Giunta  Comunale  –  Dichiarazione  di  contrarietà  al  Progetto  n.  352  del
28/12/2023
- Delibera di Consiglio Comunale n. 95 del 29/07/2021- Mozione - Atto di indirizzo parere negativo al
collocamento nel territorio del Comune di Piombino di pale eoliche di grandi dimensioni. 

Un cordiale saluto

Il Sindaco       
Avv. Francesco Ferrari

Via Ferruccio, 4 – 57025 – Piombino (LI)
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COMUNE DI PIOMBINO
PROVINCIA DI LIVORNO

Medaglia d’Oro al Valore Militare

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza ordinaria del ventinove luglio duemilaventuno

N: 95 

Oggetto: MOZIONE  presentata  dal  gruppo  consiliare  FI-Udc-Civici  Popolari  Liberali 
avente  per  oggetto  Atto  di  indirizzo  parere  negativo  al  collocamento  nel 
territorio del Comune di Piombino di pale eoliche di grandi dimensioni.

L’anno  duemilaventuno e  questo  dì  ventinove del  mese di  luglio alle  ore  8,45 nel  Palazzo Civico  di 
Piombino, a seguito di convocazione ai sensi dell’art. 49 dello Statuto si è riunito in seduta ordinaria di 1^ 
convocazione il Consiglio Comunale della Città di Piombino.
Presiede  l’adunanza  il  Sig.  Massimo  Giannellini con  la  partecipazione  del Dr.  Gianpaolo  Brancati 
Segretario Generale incaricato della redazione del presente verbale.
All’appello nominale risultano presenti i Signori:

  

Consigliere Presente Assente Consigliere Presente Assente

Ferrari Francesco (Sindaco) X - Di Falco Rosalia X -

Adami Alessandro - X Franceschini Mauro X -

Anselmi Davide X - Geri Bruna - X

Atzeni Mario X - Giannellini Massimo X -

Baldi Eleonora X - Giannoni Bernardo - X

Bardi Laura X - Orlandini Emanuele X -

Bartolini Monica - X Pasquinelli Daniele - X

Bianchi Paolo X - Pellegrini Marco X -

Bozzola Michele X - Tempestini Anna X -

Callaioli Fabrizio - X Tomi Cristina X -

Ceccarelli Vittorio X - Trotta Angelo - X

Coppola Luigi X - Viti Marco X -

Cosimi Mariaelena X -

Presenti 18 su  25 componenti assegnati al Comune e 25 in carica.

Il Presidente riconosciuta la validità del numero legale per deliberare, dichiara aperta la seduta.
Gli scrutatori designati sono i Signori:

1°   Luigi Coppola 2°   Mariaelena Cosimi 3°   Emanuele Orlandini

Documento  informatico   firmato   digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000,  del  D.Lgs  82/2005  e  rispettive  norme   collegate;  
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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PUNTO 11) all’Ordine del Giorno:
“MOZIONE presentata  dal  gruppo consiliare  FI-Udc-Civici  Popolari  Liberali  avente  per 
oggetto  Atto  di  indirizzo  parere  negativo  al  collocamento  nel  territorio  del  Comune di  
Piombino di pale eoliche di grandi dimensioni”.
(ALLEGATO A)

Il consigliere Atzeni illustra la mozione, seguono gli interventi di Geri, Orlandini, Bartolini, 
la  replica  di  Atzeni,  le  dichiarazioni  di  voto  di  Geri,  Callaioli,  Coppola  che  dichiara  di 
interventire  a nome di  tutta  la maggioranza,  Tempestini,  interventi  riportati  nel  verbale 
della seduta odierna.

La mozione messa in votazione dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 19:
Anselmi, Atzeni,  Bardi, Bartolini, Bianchi, Bozzola, Callaioli, Coppola, Ceccarelli, Cosimi, Di 
Falco, Franceschini, Geri, Giannellini, Orlandini, Pellegrini, Tempestini, Tomi, Viti.

Voti favorevoli n. 12:
Lega Salvini Premier – Forza Italia UDC Civici Popolari Liberali – Ferrari Sindaco

Voti contrari n. 7:
Bardi, Geri, Pellegrini (PD) – Tempestini (Anna per Piombino) – Callaioli (PRC) – Orlandini 
(Movimento 5 Stelle) – Bartolini (Ascolta Piombino)

La mozione è approvata.

Documento  informatico   firmato   digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000,  del  D.Lgs  82/2005  e  rispettive  norme   collegate;  
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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COMUNE DI PIOMBINO
PROVINCIA DI LIVORNO

Medaglia d’Oro al Valore Militare

VERBALE DI DELIBERAZIONE
GIUNTA COMUNALE

N: 352

Oggetto:  Progetto per la realizzazione di un impianto per la produzione di energia mediante lo 
sfruttamento del vento nei territori comunali di Piombino e Campiglia Marittima (LI) di potenza 
nominale 57,6 MW. Procedimento di VIA/PNIEC Ministeriale – Dichiarazione di contrarietà al 
progetto in ossequio alla Delibera di Consiglio Comunale n. 95 del 29/7/2021.

L’anno duemilaventitré  il giorno  ventotto  del mese di dicembre, in Piombino, si è riunita la 
Giunta Comunale, convocata alle ore  08:30 e seguenti, per trattare gli affari posti all’ordine del 
giorno.

Presiede l’adunanza il Sig. Francesco Ferrari - Sindaco

Carica Presente Assente

FERRARI Francesco (Sindaco) X - 

Luigi Coppola Assessore X - 

Simona Cresci Assessore X - 

Marco Vita Assessore X - 

Sabrina Nigro Assessore X

(da remoto)

- 

Vittorio Ceccarelli Assessore - X 

Carla Bezzini Assessore X - 

Presenti Numero: 6 Assenti Numero: 1 

Partecipa  il  Dr.  Nicola  Monteleone  Vice  Segretario  Gen.le  del  Comune,  incaricato  della 
redazione del verbale.

Il  Presidente,  riconosciuta  la  validità  del  numero degli  intervenuti  per  poter  deliberare,  dichiara 
aperta la seduta.

Documento  informatico   firmato   digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000,  del  D.Lgs  82/2005  e  rispettive  norme   collegate;  
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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La seduta si è svolta in forma mista ai sensi dell’art. 2 della “Disciplina delle riunioni della  
Giunta Comunale in videoconferenza da remoto” approvata dalla Giunta Comunale con 
deliberazione n. 83 del 06.04.2022, con alcuni componenti “in presenza” ed altri collegati  
da remoto in videoconferenza.

LA GIUNTA COMUNALE 

Visto l’art. 48 del Dlgs 18/08/2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali”, relativo alle competenze della Giunta comunale.

Visti gli artt. 67 e 68 del vigente Statuto comunale in merito al ruolo ed alle funzioni della  
Giunta.

Premesso che:
- in data 06/11/2023, la Società San Nicola Energia S.r.l. presentava istanza di avvio del  
procedimento  in  oggetto  agli  uffici  competenti  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della 
Sicurezza Energetica, istanza successivamente perfezionata in data 22/11/2023.
-  in data 05/12/2023 il  Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica inviava ai  
Soggetti  interessati,  tra  cui  il  Comune di  Piombino,  una richiesta di  contributo tecnico 
istruttorio nell’ambito del Procedimento di VIA/PNIEC Ministeriale.
- della richiesta della Regione Toscana, pervenuta il 12/12/2023, di contributo tecnico sulle 
materie  di  competenza  entro  il  giorno  30  dicembre  2023,  al  fine  di  consentire 
l’espressione del parere regionale al MASE.

Posto che:
-  il  progetto  consiste  nella  realizzazione  di  un  impianto  per  la  produzione  di  energia 
mediante lo sfruttamento del vento composto da 8 aerogeneratori della potenza unitaria di  
7,2 MW caratterizzati da altezza al mozzo pari a 150 m e diametro rotorico pari a 172 m, 
con  i  quali  si  prevede  la  produzione  di  energia  elettrica  per  una  potenza  massima 
complessiva di 57,6 MW;
- il progetto di parco eolico diffuso prevede la localizzazione degli 8 aerogeneratori in aree 
agricole nei territori comunali di Piombino e Campiglia M.ma.
-  gli  interventi  di  progetto  comprendono  la  nuova  realizzazione  di  tutte  le  opere  ed 
infrastrutture indispensabili alla connessione dell’impianto alla RTN: aerogeneratori; opere 
di fondazione degli aerogeneratori costituite da strutture in calcestruzzo armato e da pali 
di  fondazione  trivellati;  viabilità  di  servizio  al  parco  eolico;  elettrodotti  per  il  trasporto 
dell’energia  elettrica  prodotta  dal  parco  alla  sottostazione;  sistema  di  accumulo 
elettrochimico di energia di potenza pari a 18 MW e 72 MWh di accumulo; sottostazione di 
Trasformazione  e  connessione  (SSE)  alla  Rete  di  Nazionale,  ovvero  tutte  le 
apparecchiature (interruttori, sezionatori, TA, TV, ecc.) necessarie alla realizzazione della 
connessione  elettrica  dell’impianto;  opere  di  rete  per  la  connessione  consistenti  nella 
realizzazione del futuro ampliamento della Stazione Elettrica (SE) della RTN a 132 kV 
denominata “Populonia”.

Posto altresì che:
già  con  delibera  n.  95  del  29/7/2021  il  Consiglio  Comunale  della  Città  di  Piombino  
adottava un atto di indirizzo con cui esprimeva parere negativo alla installazione di pale 
eoliche di grandi dimensioni, dichiarandosi di contro favorevole alla installazione di quei  
sistemi di produzione di energia rinnovabile che non comportino consumo di nuovo suolo,  
che  siano  rispettosi  del  paesaggio,  dell’ecosistema,  dell’agricoltura  e  della  attrazione 
turistica.

Documento  informatico   firmato   digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000,  del  D.Lgs  82/2005  e  rispettive  norme   collegate;  
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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Ferma restando l’espressione, per quanto di competenza, del parere del Nucleo Tecnico 
di  Valutazione  del  Comune  di  Piombino,  la  Giunta  Comunale,  nei  limiti  delle  proprie 
competenze e  in  ottemperanza  al  sopra  richiamato  atto  di  indirizzo  politico, ritiene  di 
esplicitare la posizione politica di totale dissenso alla proposta di progetto de qua, in virtù 
di una moltitudine di ragioni qui di seguito riportate, fondate principalmente sul principio  
che  il  paesaggio  “nel  suo  aspetto  visivo”  assomma contenuti  ambientali  e  culturali  e 
dunque è di  per sé un valore costituzionalmente tutelato e garantito:  non si  tutela  un 
concetto  astratto  di  bellezze  naturali  bensì  “un  bene  complesso  ed  unitario”  che  la 
giurisprudenza costituzionale considera valore  primario  e assoluto (C.Cost.  n.  367 del 
2007). La compatibilità tra tutela ambientale e attività dell’uomo si propone dunque nel 
dibattito contemporaneo in termini prorompenti, in ragione dell’urgenza di favorire la così 
detta  transizione  verde,  facendo  in  modo,  per  esempio,  che  gli  impianti  di  energia 
rinnovabile  non  disturbino  il  contesto  paesaggistico  e  siano  dunque  installati  in  modo 
idoneo:

I.  l’impatto sul  paesaggio:  il  progetto  investe  una superficie  molto  vasta  di  territorio 
rurale  caratterizzato  da  piccoli  appezzamenti,  poderi,  nuclei  rurali,  ville  e  numerose 
strutture ricettive.
L’impianto proposto, per numero di aerogeneratori, loro dimensione e per localizzazione 
diffusa,  determina  senza  dubbio  un  impatto  visivo  fortemente  negativo  sul  contesto 
paesaggistico.
La paventata installazione di otto pale eoliche nella pianura della Val di Cornia andrebbe a  
rompere l’armonia paesaggistica data dalla netta definizione dello skyline delle colline di  
Campiglia, del promontorio di Piombino e del borgo di Populonia, dell’orizzonte del mar 
Tirreno con le frontistanti isole dell’arcipelago toscano, in primis l’Isola d’Elba.
Tale  armonia  è  allo  stato  disturbata  esclusivamente  dall’area  industriale  di  Piombino, 
costituita  da  quasi  900  ettari  di  SIN  terrestre  e  dove,  non  a  caso,  sorgono  già  sei 
aerogeneratori di dimensioni simili a quelli di cui al progetto in questione, collocati i primi  
mesi del 2019.
A questo proposito, si rileva in questa sede che la posizione di contrarietà definita nella  
presente  delibera,  in  sintonia  con  l’atto  di  indirizzo  del  Consiglio  Comunale  sopra 
richiamato, non riguarda gli impianti eolici in sé, ma la tipologia e collocazione previste nel 
progetto di cui trattasi.
Proprio la presenza di una vasta area industriale e di una vasta area da bonificare dove 
altri  aerogeneratori  potrebbero essere collocati  senza alcun rilevante  pregiudizio  per  il 
paesaggio,  porta  a  contestare  un’ipotesi  che  comprometterebbe  invece  interi  territori  
agricoli sino ad oggi preservati dagli scempi ambientali che purtroppo si sono concretizzati 
in alcune parti del territorio di Piombino.

II.  l’impatto  sul  patrimonio  archeologico,  storico,  monumentale  e  culturale :  ad 
appena due chilometri dal punto in cui il progetto prevede la collocazione di uno degli otto  
aerogeneratori  è situato il parco archeologico di  Baratti  e Populonia;  esso comprende 
circa 80 ettari tra le pendici del promontorio di Piombino e la costa prospicente il golfo di  
Baratti.
Il  parco,  che  si  sviluppa  in  una  necropoli  e  in  una  acropoli,  è  uno  dei  principali  siti  
archeologici  etruschi  d’Italia  e  rappresenta  l’unico  caso  di  insediamento  urbanizzato 
etrusco sul mare. Da qui l’enorme rilievo archeologico e storico. Il progetto in questione 
minerebbe  profondamente  il  contesto  paesaggistico  e  visivo  del  parco,  mettendone  a 
repentaglio la bellezza e l’importanza artistica.

III. l’impatto   sul patrimonio ambientale – naturalistico: l’area interessata dall’impianto 
si connota come habitat in larga parte preservato dall’azione dell’uomo e che presenta 

Documento  informatico   firmato   digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000,  del  D.Lgs  82/2005  e  rispettive  norme   collegate;  
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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peculiarità  naturalistiche  di  eccezionale  valore.  Nei  pressi  della  zona  interessata  dal 
progetto vi  è un importante area protetta e sito di Rete Natura 2000: la Riserva naturale 
Orti-Bottagone.
Appare dunque oltremodo evidente che la denegata realizzazione del parco eolico di cui 
trattasi  potrebbe comportare l’interruzione dei corridoi migratori e il disturbo all’avifauna 
migratoria e nidificante.
A tal riguardo, infatti, non può essere sottaciuto l’impatto scientificamente dimostrato che 
gli impianti eolici hanno sugli habitat e sulle specie, d’interesse comunitario e non solo,  
con seri effetti negativi (sia in termini diretti di collisione, sia indiretti dovuti all’aumentato 
disturbo  antropico  con  conseguente  allontanamento  e/o  scomparsa  degli  individui,  
modificazione di habitat - aree di riproduzione e di alimentazione - frammentazione degli 
habitat e popolazioni, rumore, ecc.).
Tali negatività sarebbero esponenzialmente maggiori a Piombino, area nota come uno dei  
principali  crocevia  nazionali  delle  rotte  migratorie  di  animali  acquatici,  rapaci  diurni  e 
notturni e colombacci.

Dato atto che il presente atto non necessita di parere tecnico, in quanto atto di indirizzo 
politico;

Posto che la  Regione Toscana ha richiesto al  Comune di  Piombino un contributo da 
inviare entro il 30/12/2023 e che, dunque, i tempi ristretti impongono di munire la presente 
delibera della immediata eseguibilità.

Tutto ciò premesso e considerato,

Con voti unanimi legalmente espressi e con separata votazione unanime per conferire 
all'atto l'immediata esecutività; 

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono qui riportate integralmente,

1.  di  dichiararsi,  nei  limiti  delle proprie competenze e in ossequio al  già citato  atto  di 
indirizzo  politico  di  cui  alla  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  95  del  29/7/2021, 
fermamente contraria alla proposta progettuale in questione, atteso che la medesima, per 
come concepita,  andrebbe a stravolgere il  paesaggio consolidato di  una vasta area di  
pregio  paesaggistico,  archeologico  e  naturalistico,  determinando  altresì  infauste 
ripercussioni  sul  profilo  economico-sociale,  stante  i  conseguenti  danni  al  turismo  del 
territorio;

2.  di  dare  mandato  ai  competenti  uffici  comunali  di  inviare  la  presente  delibera, 
unitamente al parere espresso dal NTV del Comune di Piombino, già inoltrato al MASE 
nell’ambito  del  Procedimento  di  VIA/PNIEC  Ministeriale,  nonché  unitamente  alla 
richiamata delibera di consiglio comunale n. 95 del 29/7/2021, al Presidente della Regione 
Toscana e, in risposta alla richiesta di cui alle premesse, alla Regione Toscana nel rispetto 
dei termini da quest’ultima indicati.

3. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, previa separata ed unanime 
votazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000.

Documento  informatico   firmato   digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000,  del  D.Lgs  82/2005  e  rispettive  norme   collegate;  
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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 Piombino, 20/07/2021 

 

                                                                                                                                               Al Sindaco Francesco Ferrari                                                              

                                                                                           Al Presidente del Consiglio Comunale Massimo Giannellini 

           

 

 

Mozione:  

atto di indirizzo parere negativo al collocamento nel territorio del Comune di Piombino di pale eoliche di 

grandi dimensioni.   

Premesso che:  

La più importante forma di impiego dell'energia eolica è quella relativa alla produzione di energia elettrica 

attraverso i generatori eolici, ovvero aerogeneratori. L’energia elettrica si ottiene sfruttando l’energia 

cinetica del vento: le masse d’aria in movimento ad una velocità superiore ai 10 chilometri orari fanno girare 

le pale di un elica; queste a loro volta sono collegate ad un generatore che trasforma l’energia meccanica in 

energia elettrica.  

Esistono aerogeneratori diversi per forma e dimensione. Possono, infatti, avere una, due o tre pale di varie 

lunghezze: quelli con pale lunghe 50 centimetri vengono utilizzati come caricabatteria, quelli con pale lunghe 

circa 30 metri sono in grado di erogare una potenza di 1500 chilowatt, riuscendo a soddisfare il fabbisogno 

elettrico giornaliero di circa 1000 famiglie. Il più diffuso aerogeneratore è costituito da una torre di acciaio di 

altezze che si aggirano tra i 60 e i 100 metri, con due o tre pale lunghe circa 20 metri e genera una potenza 

di 600 chilowatt che equivale al fabbisogno elettrico giornaliero di 500 famiglie.  

La struttura di un generatore eolico con rotore ad asse orizzontale è semplice: un sostegno (formato da 

fondamenta e torre) che reca alla sua sommità una gondola o navicella. In questo involucro sono contenuti 

l'albero di trasmissione lento, il moltiplicatore di giri, l'albero veloce, il generatore elettrico e i dispositivi 

ausiliari (sistema frenante e sistema di controllo). All'estremità dell'albero lento è fissato il rotore (costituito 

dal mozzo sul quale sono montate le pale). La forma delle pale è disegnata in modo che il flusso dell'aria che 

le investe azioni il rotore. Dal rotore, l'energia cinetica del vento viene trasmessa a un generatore di corrente. 

Il generatore eolico funziona a seconda della forza del vento. Al di sotto dei 4/5 metri al secondo non può 

partire. La velocità minima che permette alla macchina di fornire la potenza di progetto è 10/12 metri al 
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secondo per qualche centinaia di chilowatt. Ad elevate velocità (20/25 metri al secondo) l'aerogeneratore 

viene spento per ragioni di sicurezza.  

Le wind farm onshore: più aerogeneratori collegati insieme formano le wind farm, le “fattorie del vento”, 

che sono delle vere e proprie centrali elettriche. Una wind farm è costituita da un gruppo di turbine eoliche 

situate nello stesso luogo, interconnesse tra loro da una rete di collegamento a medio voltaggio, che raccoglie 

l’energia prodotta da ciascuna turbina e la convoglia ad una stazione di raccolta, dove un trasformatore 

converte la corrente elettrica a medio voltaggio in corrente ad alta tensione e la immette nel sistema di 

trasmissione e distribuzione. Una grande wind farm può consistere di dozzine di generatori eolici, fino a più 

di cento turbine singole, e copre un’area di diversi km2 : poichè, però, l’area occupata dai singoli generatori 

eolici è molto piccola, tutte le zone tra una turbina e l’altra possono essere destinate ad altro uso, come, per 

esempio, l’agricoltura o l’allevamento di bestiame. Gli USA possiedono il maggior numero di wind farm, 

seguiti dalla Germania, dalla Spagna e dalla Danimarca, con l’Italia al quarto posto, seguita poi da Gran 

Bretagna, Portogallo Francia e Irlanda. La più grande wind farm onshore (cioè, situata su terraferma) del 

mondo è quella di Roscoe, in Texas, con 627 turbine e una capacità di 781 MW. La più grande in Europa è in 

funzione a Glasgow (Scozia), con 140 turbine, che forniscono energia a 180.000 abitazioni, con una potenza 

installata di 322 MW.  

Le wind farm offshore: più recenti tendono ad essere situate offshore, cioè in mare, lontano dalle coste, 

dove è possibile sfruttare i forti venti che soffiano, senza essere rallentati da ostacoli, sulla superficie dei 

mari, degli oceani, ma anche di grandi laghi. I costi di realizzazione e di manutenzione di wind farm offshore 

sono molto più elevati di quelle onshore, a causa dei costi di trasporto dei materiali, delle difficoltà 

costruttive, dei problemi di ancorare le torri al fondale (tecnicamente, con una profondità massima di 200 m, 

ma in genere non più di 20 m e a non più di 20 km dalla costa, per tenere bassi i costi) e dei problemi legati 

alla corrosione ad opera delle acque marine sulle strutture, ma i vantaggi in termini di produttività sono molto 

elevati. Per quanto riguarda i siti eolici offshore, i migliori sono quelli con venti che superano la velocità di 7-

8 metri al secondo, che hanno bassi fondali (da 4 a 40 metri) e che distano oltre 3 chilometri dalla costa. Sulla 

superficie di mari e oceani, infatti, i venti non trovano ostacoli e soffiano con velocità maggiori e con maggior 

costanza. Il posizionamento offshore di grandi wind farm risolve anche i problemi di impatto estetico e 

acustico, poichè le torri sono situate oltre la linea dell’orizzonte visibile, ad almeno 3 km dalla costa, e anche 

i problemi ambientali legati al pericolo costituito dalle torri per gli uccelli, rapaci e migratori in particolare, e 

per i pipistrelli sono molto più limitati. Le centrali in mare rappresentano, inoltre, un’utile soluzione per quei 

paesi densamente popolati e con forte impegno del territorio che si trovano vicino al mare. Alcuni ricercatori 

sostengono persino che la creazione di piattaforme e sistemi di piloni e cavi sottomarini potrebbe creare, nel 

tempo, zone di ripopolamento e di biodiversità sui fondali, come accade per le pile e gli ancoraggi delle 

piattaforme petrolifere. Gli impianti offshore rappresentano quindi, secondo la maggior parte degli esperti 

del settore, il vero futuro dell’energia eolica, sia in termini ambientali sia di potenziale produttivo. Danimarca 

e Regno Unito possiedono il maggior numero di wind farm offshore, seguiti da Olanda e Svezia. Attualmente 

la maggiore wind farm offshore si trova di fronte alle coste del Kent in Gran Bretagna (Thanet Wind Farm): è 

costituita da 100 turbine per una potenza installata di 300 MW.  

Tipi di impianti eolici: l'energia elettrica può essere utilizzata attraverso due grandi categorie di impianto: 

impianti per utenze isolate e impianti concepiti per essere allacciati a reti elettriche già esistenti. Un primo 

tipo di impianto è quello per la produzione di energia elettrica "di servizio" fornita da piccoli aerogeneratori 

di potenza inferiore a 1 chilowatt (rotore di 1-2 m.) per l'alimentazione di apparecchiature poste in luoghi 

isolati, come ripetitori radio, rilevatori, impianti di segnalazione, ecc.; questi utilizzi sono spesso 

concorrenziali o utilizzati insieme ai sistemi fotovoltaici. Inoltre esiste una produzione di elettricità per 
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l'alimentazione di case sparse o insediamenti isolati non allacciati alla rete. Tali impianti sono costituiti da 

aerogeneratori di piccola taglia (3-20 chilowatt) e un sistema di accumulo (batteria) dell'energia elettrica 

prodotta nei momenti di vento favorevole. Queste applicazioni hanno diffusione limitata nei Paesi 

industrializzati, ma potrebbero avere prospettive interessanti nei Paesi in via di sviluppo con elevata 

ventosità. Il secondo tipo di impianti eolici è connesso alla rete e si suddivide in due categorie: quello per la 

produzione di elettricità per l'alimentazione di piccole reti e quello collegato alla rete nazionale. Nel primo 

caso si tratta impianti situati su piccole isole o in aree remote che sono alimentate da sistemi elettrici non 

connessi con la rete nazionale. Anche per questa tipologia di sistemi si può prevedere l'impiego congiunto di 

eolico e fotovoltaico (impianti ibridi), che potrebbero, in alcuni casi, integrarsi a vicenda su base annua. 

L'applicazione di maggior interesse per l'eolico è invece l'alimentazione delle grandi reti nazionali; per questo 

scopo sono utilizzate macchine di taglia medio-grande installate singolarmente o in gruppi di unità (wind 

farm) con potenze totali dell'ordine di alcuni megawatt o di alcune decine di megawatt.  

Il minieolico: generalmente, utilizzando come criterio di classificazione la potenza nominale, si parla di 

minieolico per impianti caratterizzati da un range di potenza compreso tra i 20 kW e i 200 kW (impianti di 

potenza inferiore si classificano come microeolico). Per taglie superiori si entra nel campo dell’eolico di 

grande taglia. Le tecnologie attuali prevedono due macrotipologie di aerogeneratori, ad asse orizzontale 

(HAWT: Horizontal Axis Wind Turbine), sono le turbine convenzionali con asse parallelo alla direzione del 

vento e ad asse verticale (VAWT: Vertical Axis Wind Turbine) caratterizzate da asse perpendicolare alla 

direzione del vento. Esistono diverse tipologie di turbine, in funzione del numero delle pale da cui sono 

composte (monopala, bipala, tripala, multipala). Ad oggi la tecnologia maggiormente utilizzata è quella a tre 

pale ad asse orizzontale, anche se non è raro trovare installazioni di turbine a due pale e ad asse verticale. 

Numerosi sono i vantaggi per chi installa una turbina mini eolica. Le principali applicazioni del minieolico 

riguardano: sistemi connessi alla rete (grid – connected); scambio sul posto: l’energia in eccesso rispetto ai 

consumi viene immessa in rete in modo da costituire un credito per successivi prelievi; con la Delibera 

dell’AEEG n°186 del 2009 all’utente è riconosciuta inoltre la possibilità di veder remunerata da parte del GSE 

l’eccedenza di energia elettrica; vendita dell’energia (tariffa omnicomprensiva): l’energia viene remunerata 

ad una tariffa pari a 0,3e/kWh, comprensiva dell’incentivo. Sistemi off – grid, alimentazione di utenze isolate; 

per abitazioni o piccole aziende (turbine singole, stand-alone, o accoppiate ad impianti di cogenerazione o 

fotovoltaici, sistemi ibridi); a servizio di sistemi di telecomunicazione (ripetitori di segnale, antenne); sistemi 

di monitoraggio qualità dell’aria; impianti di pompaggio acque; potabilizzazione (dissalazione) acqua marina.  

Preso atto che:  

la disciplina del Regolamento Urbanistico (art. 57 NTA), relativa agli impianti eolici opera in attesa del 

provvedimento regionale di indicazione delle aree escluse, stabilisce inoltre che qualunque impianto per la 

produzione di energia da fonti rinnovabili, soggetto ad autorizzazione unica, è condizionato alla stipula di un 

atto convenzionale (tra proponente e Comune) con il quale si disciplinano gli obblighi del soggetto attuatore 

in ordine: all'esecuzione di tutte le opere complementari necessarie per la costruzione dell'impianto; al 

ripristino dei luoghi temporaneamente interessati dai lavori; alle garanzie di smantellamento dell'impianto 

terminato il ciclo produttivo e al naturale ripristino dei luoghi; alla realizzazione di eventuali opere pubbliche 

o d'interesse pubblico in relazione alla natura e collocazione dell'intervento; all'istituzione di un “fondo di 

compensazione” e di perequazione da utilizzare in tutto o in parte per l'esecuzione di interventi a favore del 

territorio rurale, per opere di bonifica idrogeologica, per la manutenzione del reticolo scolante superficiale e 

della viabilità poderale di interesse pubblico.  
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Considerato che: 

gli impianti eolici di grandi dimensioni, considerati tali per altezze a partire dai 60 metri (sessanta) e oltre, 

con pale lunghe circa 20 metri  determinano: 

- Occupazione di suolo tolto alla campagna 

- Inquinamenti legato all’installazione di mega-pale 

- Grave alterazione paesaggistica nonchè grave nocumento alle specie volatili  

 

Impegna  

 

il Consiglio Comunale ad esprimere parere negativo, attraverso il presente atto di indirizzo, alla installazione 

di pale eoliche di grosse dimensioni come summenzionato nel "considerato che", favorendo di contro 

l’istallazione di tutti quei sistemi di produzione di energia rinnovabile che non comportino consumo di suolo, 

nel rispetto del paesaggio, dell’ecosistema, dell’agricoltura, e dell’attrazione turistica.  

 

Gruppo Consiliare FI-UDC-CIVICI-POPOLARI LIBERALI 

Mario Atzeni  

Davide Anselmi 

Luigi Coppola 

Cristina Tomi  

Marco Viti      

 

firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art.3, comma 2, del Decreto Legislativo n.39 del 
1993 
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